La principale protagonista degli architetti futuristi è la città vista come simbolo di dinamicità e modernità.

Nel 1914 Antonio Sant’Elia, uno dei massimi interpreti, pubblicò il Manifesto dell’Architettura futurista.

Tutti i progetti da lui creati riguardano città del futuro nelle quali impiegare materiali e tecnologie nuove e nelle quali realizzare impianti di servizio e trasporto come l’ascensore e la metropolitana.

I futuristi compresero subito l’importanza che i trasporti avrebbero assunto in futuro nella vita delle città. La loro città ideale è una città in continuo mutamento, agile e mobile.

Questi progetti avveniristici in realtà non furono mai realizzati anche a causa della morte prematura di Sant’Elia. 
